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Erik Aerts 

Economia e moda: una relazione bilaterale 
  
 
 
 
 
 

Signor sindaco, cari colleghi, studenti e amici della Fondazione Datini, 
 
con un anno di ritardo, dovuto alla pandemia da coronavirus che ha colpito il mondo 
intero, vorrei darvi un cordiale benvenuto alla LII Settimana di Studi, dedicata alla 
moda nell’ambito della vasta categoria dei prodotti tessili. Credo fermamente che, con 
un argomento così raffinato e vario, sia stato scelto un tema che incontrerà l’interesse 
degli studiosi di tutto il mondo e che merita di essere analizzato secondo metodi 
nuovi e freschi. Per questo la Settimana spera di contribuire a rinnovare l’interesse nei 
confronti dei tessuti nell’arte e nella moda del tardo Medioevo e dell’Età Moderna 
(Brachmann 2019). 

La moda è senza dubbio antica come la storia dell’umanità. Come ha scritto 
Elizabeth Wilson, professoressa di Studi culturali alla London Metropolitan 
University e autorità nel campo della moda, riconosciuta a livello internazionale: «In 
tutte le società il corpo è ‘vestito’ e dovunque l’abito e l’ornamento hanno ruoli 
simbolici, comunicativi e estetici» (Wilson 2003, 3). I reperti archeologici dimostrano 
che i vestiti erano usati come oggetti decorativi già nella preistoria. Secondo la teoria 
del sociologo francese Pierre Bourdieu, la moda è un fenomeno del tutto 
ambivalente. Da una parte è una strategia consapevole usata dalle persone per 
raggiungere uno status e distinguersi dagli altri consumatori. Dall’altra, invece, è 
altrettanto spesso uno strumento per soddisfare esigenze estetiche generali secondo 
un habitus1 adottato o per provare la sensazione di far parte di uno specifico ambito 
sociale (campo) (Bourdieu, Delsaut 1975). 

La moda e i suoi cicli erano noti alle élite medievali. Di recente gli storici hanno 
contestato la visione tradizionale secondo la quale per i bassi strati della popolazione 
medievale «l’abbigliamento fosse soprattutto pratico e si basasse sull’uso di tessuti 
logori, squallidi, riutilizzati e incolori». Mentre questi colleghi sostengono con 
convinzione che le classi medio basse e povere della società urbana volessero 
partecipare alla nuova «sensibilità per l’abbigliamento alla moda»,2 questa Settimana 
dovrà analizzare se la domanda di moda da parte della popolazione a basso reddito 

 
1 Habitus «ossia la maniera attraverso cui un essere sociale interiorizza la cultura dominante, 

riproducendola» (Bologna 2017, 112 nota 21). 
2 Queste righe sono ispirate dalla stimolante relazione di Peter Stabel in questo volume. 


